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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  1° ottobre 2012 , n.  172 .

      Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 
d’Europa per la protezione dei minori contro lo sfruttamen-
to e l’abuso sessuale, fatta a Lanzarote il 25 ottobre 2007, 
nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  RATIFICA ED ESECUZIONE

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ra-
tifi care la Convenzione del Consiglio d’Europa per la 
protezione dei minori contro lo sfruttamento e l’abuso 
sessuale, fatta a Lanzarote il 25 ottobre 2007, di seguito 
denominata «Convenzione».   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione, 
a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 45 della Conven-
zione stessa.   

  Art. 3.

      Autorità nazionale    

     1. In relazione alle disposizioni previste dall’artico-
lo 37, paragrafo 2, della Convenzione, l’Italia designa 
come autorità nazionale responsabile al fi ne della regi-
strazione e conservazione dei dati nazionali sui condan-
nati per reati sessuali il Ministero dell’interno. 

 2. Le attività di registrazione e di conservazione dei 
dati di cui al comma 1 sono svolte in conformità al Trat-
tato concluso il 27 maggio 2005 tra il Regno del Belgio, 
la Repubblica federale di Germania, il Regno di Spagna, 
la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo, il 
Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria, relativo 
all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera, 
in particolare allo scopo di contrastare il terrorismo, la 
criminalità transfrontaliera e la migrazione illegale (Trat-
tato di Prüm), reso esecutivo dalla legge 30 giugno 2009, 
n. 85, e alle relative disposizioni di attuazione.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI DI ADEGUAMENTO DELL’ORDINAMENTO INTERNO

  Art. 4.

      Modifi che al codice penale    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 157, sesto comma, è aggiunto, in fi ne, 
il seguente periodo: «I termini di cui ai commi che pre-
cedono sono altresì raddoppiati per il reato di cui all’ar-
ticolo 572 e per i reati di cui alla sezione I del capo III 
del titolo XII del libro II e di cui agli articoli 609  -bis  , 
609  -quater  , 609  -quinquies   e 609  -octies  , salvo che risul-
ti la sussistenza delle circostanze attenuanti contemplate 
dal terzo comma dell’articolo 609  -bis   ovvero dal quarto 
comma dell’articolo 609  -quater  »; 

   b)    dopo l’articolo 414 è inserito il seguente:  
 «Art. 414  -bis      (Istigazione a pratiche di pedofi lia e 

di pedopornografi a)   . — Salvo che il fatto costituisca più 
grave reato, chiunque, con qualsiasi mezzo e con qualsia-
si forma di espressione, pubblicamente istiga a commet-
tere, in danno di minorenni, uno o più delitti previsti dagli 
articoli 600  -bis  , 600  -ter   e 600  -quater  , anche se relativi 
al materiale pornografi co di cui all’articolo 600  -quater  .1, 
600  -quinquies  , 609  -bis  , 609  -quater   e 609  -quinquies   è pu-
nito con la reclusione da un anno e sei mesi a cinque anni. 

 Alla stessa pena soggiace anche chi pubblicamente fa 
l’apologia di uno o più delitti previsti dal primo comma. 

 Non possono essere invocate, a propria scusa, ragio-
ni o fi nalità di carattere artistico, letterario, storico o di 
costume»; 

   c)    all’articolo 416 è aggiunto, in fi ne, il seguente 
comma:  

 «Se l’associazione è diretta a commettere taluno dei 
delitti previsti dagli articoli 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -qua-
ter  , 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 609  -bis  , quando il fat-
to è commesso in danno di un minore di anni diciotto, 
609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies  , quando il fatto 
è commesso in danno di un minore di anni diciotto, e 
609  -undecies  , si applica la reclusione da quattro a otto 
anni nei casi previsti dal primo comma e la reclusione da 
due a sei anni nei casi previsti dal secondo comma»; 

   d)    l’articolo 572 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 572    (Maltrattamenti contro familiari e convi-

venti)   . — Chiunque, fuori dei casi indicati nell’articolo 
precedente, maltratta una persona della famiglia o comun-
que convivente, o una persona sottoposta alla sua autorità 
o a lui affi data per ragioni di educazione, istruzione, cura, 
vigilanza o custodia, o per l’esercizio di una professione 
o di un’arte, è punito con la reclusione da due a sei anni. 

 La pena è aumentata se il fatto è commesso in danno di 
persona minore degli anni quattordici. 
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 Se dal fatto deriva una lesione personale grave, si ap-
plica la reclusione da quattro a nove anni; se ne deriva 
una lesione gravissima, la reclusione da sette a quindici 
anni; se ne deriva la morte, la reclusione da dodici a ven-
tiquattro anni»; 

   e)    all’articolo 576:  
 1) al primo comma, alinea, le parole: «la pena di mor-

te» sono sostituite dalle seguenti: «la pena dell’ergastolo»; 
  2) il numero 5) del primo comma è sostituito dal 

seguente:  
 «5) in occasione della commissione di taluno dei 

delitti previsti dagli articoli 572, 600  -bis  , 600  -ter  , 609  -
bis  , 609  -quater   e 609  -octies  »; 

 3) nella rubrica, le parole: «Pena di morte» sono 
sostituite dalla seguente: «Ergastolo»; 

   f)   all’articolo 583  -bis   , dopo il terzo comma, è inse-
rito il seguente:  

  «La condanna ovvero l’applicazione della pena su 
richiesta delle parti a norma dell’articolo 444 del codice 
di procedura penale per il reato di cui al presente articolo 
comporta, qualora il fatto sia commesso dal genitore o dal 
tutore, rispettivamente:  

 1) la decadenza dall’esercizio della potestà del 
genitore; 

 2) l’interdizione perpetua da qualsiasi uffi cio attinen-
te alla tutela, alla curatela e all’amministrazione di sostegno»; 

   g)   l’articolo 600  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 600  -bis      (Prostituzione minorile)    . — È punito 

con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da 
euro 15.000 a euro 150.000 chiunque:  

 1) recluta o induce alla prostituzione una persona 
di età inferiore agli anni diciotto; 

 2) favorisce, sfrutta, gestisce, organizza o control-
la la prostituzione di una persona di età inferiore agli anni 
diciotto, ovvero altrimenti ne trae profi tto. 

 Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque 
compie atti sessuali con un minore di età compresa tra i 
quattordici e i diciotto anni, in cambio di un corrispetti-
vo in denaro o altra utilità, anche solo promessi, è punito 
con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro 
1.500 a euro 6.000»; 

   h)   all’articolo 600  -ter  : 
  1) il primo comma è sostituito dal seguente:  
  «È punito con la reclusione da sei a dodici anni 

e con la multa da euro 24.000 a euro 240.000 chiunque:  
 1) utilizzando minori di anni diciotto, realizza 

esibizioni o spettacoli pornografi ci ovvero produce mate-
riale pornografi co; 

 2) recluta o induce minori di anni diciotto a par-
tecipare a esibizioni o spettacoli pornografi ci ovvero dai 
suddetti spettacoli trae altrimenti profi tto»; 

  2) sono aggiunti, in fi ne, i seguenti commi:  
 «Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 

chiunque assiste a esibizioni o spettacoli pornografi ci in 
cui siano coinvolti minori di anni diciotto è punito con la 
reclusione fi no a tre anni e con la multa da euro 1.500 a 
euro 6.000. 

 Ai fi ni di cui al presente articolo per pornografi a mi-
norile si intende ogni rappresentazione, con qualunque 
mezzo, di un minore degli anni diciotto coinvolto in atti-
vità sessuali esplicite, reali o simulate, o qualunque rap-
presentazione degli organi sessuali di un minore di anni 
diciotto per scopi sessuali»; 

   i)   l’articolo 600  -sexies   è abrogato; 
   l)   l’articolo 600  -septies    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 600  -septies      (Confi sca)   . — Nel caso di con-

danna, o di applicazione della pena su richiesta delle 
parti a norma dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, per i delitti previsti dalla presente sezione, non-
ché dagli articoli 609  -bis  , quando il fatto è commesso in 
danno di un minore di anni diciotto o il reato è aggra-
vato dalle circostanze di cui all’articolo 609  -ter  , primo 
comma, numeri 1), 5) e 5  -bis  ), 609  -quater  , 609  -quin-
quies  , 609  -octies  , quando il fatto è commesso in danno 
di un minore di anni diciotto o il reato è aggravato dalle 
circostanze di cui all’articolo 609  -ter  , primo comma, 
numeri 1), 5) e 5  -bis  ), e 609  -undecies  , è sempre ordi-
nata, salvi i diritti della persona offesa alle restituzioni 
e al risarcimento dei danni, la confi sca dei beni che co-
stituiscono il prodotto, il profi tto o il prezzo del reato. 
Ove essa non sia possibile, il giudice dispone la confi sca 
di beni di valore equivalente a quelli che costituiscono 
il prodotto, il profi tto o il prezzo del reato e di cui il 
condannato abbia, anche indirettamente o per interpo-
sta persona, la disponibilità. Si applica il terzo comma 
dell’articolo 322  -ter  »; 

   m)   dopo l’articolo 600  -septies    sono inseriti i 
seguenti:  

 «Art. 600  -septies  .1    (Circostanza attenuante)   . — La 
pena per i delitti di cui alla presente sezione è diminuita 
da un terzo fi no alla metà nei confronti del concorren-
te che si adopera per evitare che l’attività delittuosa sia 
portata a conseguenze ulteriori, ovvero aiuta concreta-
mente l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria nella 
raccolta di prove decisive per l’individuazione o la cat-
tura dei concorrenti. 

 Art. 600  -septies  .2    (Pene accessorie)   . — Alla con-
danna o all’applicazione della pena su richiesta delle parti 
a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale 
per i delitti previsti dalla presente sezione e per il delitto di 
cui all’articolo 414  -bis    del presente codice conseguono:  

 1) la perdita della potestà genitoriale, quando la 
qualità di genitore è prevista quale circostanza aggravante 
del reato; 

 2) l’interdizione perpetua da qualsiasi uffi cio attinen-
te alla tutela, alla curatela o all’amministrazione di sostegno; 

 3) la perdita del diritto agli alimenti e l’esclusione 
dalla successione della persona offesa; 

 4) l’interdizione temporanea dai pubblici uffi ci; 
l’interdizione dai pubblici uffi ci per la durata di anni cin-
que in seguito alla condanna alla reclusione da tre a cinque 
anni, ferma restando, comunque, l’applicazione dell’arti-
colo 29, primo comma, quanto all’interdizione perpetua. 

 La condanna o l’applicazione della pena su richiesta 
delle parti a norma dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale per uno dei delitti previsti dalla presente 
sezione e per il delitto di cui all’articolo 414  -bis   del pre-
sente codice, quando commessi in danno di minori, com-
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porta in ogni caso l’interdizione perpetua da qualunque 
incarico nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché da 
ogni uffi cio o servizio in istituzioni o strutture pubbliche 
o private frequentate abitualmente da minori. 

 In ogni caso è disposta la chiusura degli esercizi la cui 
attività risulta fi nalizzata ai delitti previsti dalla presen-
te sezione, nonché la revoca della licenza di esercizio o 
della concessione o dell’autorizzazione per le emittenti 
radiotelevisive»; 

   n)   l’articolo 602  -bis   è abrogato; 
   o)   all’articolo 602  -ter   , dopo il secondo comma, sono 

aggiunti i seguenti:  
 «Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo com-

ma, e 600  -ter  , la pena è aumentata da un terzo alla metà 
se il fatto è commesso con violenza o minaccia. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo e secondo 
comma, 600  -ter  , primo comma, e 600  -quinquies  , la pena 
è aumentata da un terzo alla metà se il fatto è commesso 
approfi ttando della situazione di necessità del minore. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo e secondo 
comma, 600  -ter   e 600  -quinquies  , nonché dagli articoli 600, 
601 e 602, la pena è aumentata dalla metà ai due terzi se il 
fatto è commesso in danno di un minore degli anni sedici. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo comma, 
e 600  -ter  , nonché, se il fatto è commesso in danno di un 
minore degli anni diciotto, dagli articoli 600, 601 e 602, 
la pena è aumentata dalla metà ai due terzi se il fatto è 
commesso da un ascendente, dal genitore adottivo, o dal 
loro coniuge o convivente, dal coniuge o da affi ni entro il 
secondo grado, da parenti fi no al quarto grado collaterale, 
dal tutore o da persona a cui il minore è stato affi dato 
per ragioni di cura, educazione, istruzione, vigilanza, cu-
stodia, lavoro, ovvero da pubblici uffi ciali o incaricati di 
pubblico servizio nell’esercizio delle loro funzioni ovve-
ro ancora se è commesso in danno di un minore in stato 
di infermità o minorazione psichica, naturale o provocata. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo comma, 
e 600  -ter  , nonché dagli articoli 600, 601 e 602, la pena è 
aumentata dalla metà ai due terzi se il fatto è commesso 
mediante somministrazione di sostanze alcoliche, narco-
tiche, stupefacenti o comunque pregiudizievoli per la sa-
lute fi sica o psichica del minore, ovvero se è commesso 
nei confronti di tre o più persone. 

 Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste 
dagli articoli 98 e 114, concorrenti con le circostanze ag-
gravanti di cui alla presente sezione, non possono essere 
ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le dimi-
nuzioni di pena si operano sulla quantità della stessa risul-
tante dall’aumento conseguente alle predette aggravanti»; 

   p)   dopo l’articolo 602  -ter   , è inserito il seguente:  
 «Art. 602  -quater      (Ignoranza dell’età della persona 

offesa)   . — Quando i delitti previsti dalla presente sezione 
sono commessi in danno di un minore degli anni diciotto, 
il colpevole non può invocare a propria scusa l’ignoranza 
dell’età della persona offesa, salvo che si tratti di ignoran-
za inevitabile»; 

   q)   all’articolo 604, le parole: «e 609  -quinquies  » 
sono sostituite dalle seguenti: «, 609  -quinquies  , 609  -oc-
ties   e 609  -undecies  »; 

   r)   all’articolo 609  -quater  : 
  1) il secondo comma è sostituito dal seguente:  
 «Fuori dei casi previsti dall’articolo 609  -bis  , 

l’ascendente, il genitore, anche adottivo, o il di lui con-
vivente, il tutore, ovvero altra persona cui, per ragioni di 
cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di cu-
stodia, il minore è affi dato, o che abbia con quest’ultimo 
una relazione di convivenza, che, con l’abuso dei poteri 
connessi alla sua posizione, compie atti sessuali con per-
sona minore che ha compiuto gli anni sedici, è punito con 
la reclusione da tre a sei anni»; 

 2) al quarto comma, le parole: «fi no a due terzi» 
sono sostituite dalle seguenti: «in misura non eccedente i 
due terzi»; 

   s)   l’articolo 609  -quinquies    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 609  -quinquies      (Corruzione di minorenne)   . — 

Chiunque compie atti sessuali in presenza di persona mi-
nore di anni quattordici, al fi ne di farla assistere, è punito 
con la reclusione da uno a cinque anni. 

 Salvo che il fatto costituisca più grave reato, alla stessa 
pena di cui al primo comma soggiace chiunque fa assistere 
una persona minore di anni quattordici al compimento di 
atti sessuali, ovvero mostra alla medesima materiale porno-
grafi co, al fi ne di indurla a compiere o a subire atti sessuali. 

 La pena è aumentata fi no alla metà quando il colpevo-
le sia l’ascendente, il genitore, anche adottivo, o il di lui 
convivente, il tutore, ovvero altra persona cui, per ragioni 
di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di cu-
stodia, il minore è affi dato, o che abbia con quest’ultimo 
una relazione di stabile convivenza»; 

   t)   l’articolo 609  -sexies    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 609  -sexies      (Ignoranza dell’età della persona 

offesa)   . — Quando i delitti previsti negli articoli 609  -bis  , 
609  -ter  , 609  -quater  , 609  -octies   e 609  -undecies   sono com-
messi in danno di un minore degli anni diciotto, e quando 
è commesso il delitto di cui all’articolo 609  -quinquies  , il 
colpevole non può invocare a propria scusa l’ignoranza 
dell’età della persona offesa, salvo che si tratti di igno-
ranza inevitabile»; 

   u)   all’articolo 609  -nonies  : 
  1) il primo comma è sostituito dal seguente:  
 «La condanna o l’applicazione della pena su ri-

chiesta delle parti ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale per alcuno dei delitti previsti dagli arti-
coli 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -oc-
ties   e 609  -undecies    comporta:  

 1) la perdita della potestà del genitore, quando 
la qualità di genitore è elemento costitutivo o circostanza 
aggravante del reato; 

 2) l’interdizione perpetua da qualsiasi uffi cio 
attinente alla tutela, alla curatela e all’amministrazione di 
sostegno; 

 3) la perdita del diritto agli alimenti e l’esclu-
sione dalla successione della persona offesa; 

 4) l’interdizione temporanea dai pubblici uffi ci; 
l’interdizione dai pubblici uffi ci per la durata di anni cin-
que in seguito alla condanna alla reclusione da tre a cinque 
anni, ferma restando, comunque, l’applicazione dell’arti-
colo 29, primo comma, quanto all’interdizione perpetua; 
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 5) la sospensione dall’esercizio di una profes-
sione o di un’arte»; 

 2) al secondo comma, le parole: «e 609  -oc-
ties  » sono sostituite dalle seguenti: «, 609  -octies   e 
609  -undecies  »; 

  3) dopo il secondo comma sono aggiunti i seguenti:  
 «La condanna per i delitti previsti dall’artico-

lo 600  -bis  , secondo comma, dall’articolo 609  -bis  , nelle 
ipotesi aggravate di cui all’articolo 609  -ter  , dagli artico-
li 609  -quater  , 609  -quinquies   e 609  -octies   , nelle ipotesi 
aggravate di cui al terzo comma del medesimo articolo, 
comporta, dopo l’esecuzione della pena e per una durata 
minima di un anno, l’applicazione delle seguenti misure 
di sicurezza personali:  

 1) l’eventuale imposizione di restrizione dei 
movimenti e della libera circolazione, nonché il divieto di 
avvicinarsi a luoghi frequentati abitualmente da minori; 

 2) il divieto di svolgere lavori che prevedano un 
contatto abituale con minori; 

 3) l’obbligo di tenere informati gli organi di po-
lizia sulla propria residenza e sugli eventuali spostamenti. 

 Chiunque viola le disposizioni previste dal terzo com-
ma è soggetto alla pena della reclusione fi no a tre anni»; 

   v)   all’articolo 609  -decies  : 
  1) il primo comma è sostituito dal seguente:  
 «Quando si procede per taluno dei delitti previsti 

dagli articoli 600, 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quinquies  , 601, 
602, 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quinquies  , 609  -octies   e 609  -un-
decies   commessi in danno di minorenni, ovvero per il de-
litto previsto dall’articolo 609  -quater  , il procuratore della 
Repubblica ne dà notizia al tribunale per i minorenni»; 

  2) il secondo comma è sostituito dal seguente:  
 «Nei casi previsti dal primo comma, l’assistenza 

affettiva e psicologica della persona offesa minorenne è 
assicurata, in ogni stato e grado del procedimento, dalla 
presenza dei genitori o di altre persone idonee indicate 
dal minorenne, nonché di gruppi, fondazioni, associa-
zioni od organizzazioni non governative di comprovata 
esperienza nel settore dell’assistenza e del supporto alle 
vittime dei reati di cui al primo comma e iscritti in ap-
posito elenco dei soggetti legittimati a tale scopo, con il 
consenso del minorenne, e ammessi dall’autorità giudi-
ziaria che procede»; 

   z)   nella sezione II del capo III del titolo XII del libro 
II, dopo l’articolo 609  -decies    è aggiunto il seguente:  

 «Art. 609  -undecies      (Adescamento di minorenni)   . 
— Chiunque, allo scopo di commettere i reati di cui agli 
articoli 600, 600  -bis  , 600  -ter   e 600  -quater  , anche se rela-
tivi al materiale pornografi co di cui all’articolo 600  -qua-
ter  .1, 600  -quinquies  , 609  -bis  , 609  -quater  , 609  -quinquies   
e 609  -octies  , adesca un minore di anni sedici, è punito, se 
il fatto non costituisce più grave reato, con la reclusione 
da uno a tre anni. Per adescamento si intende qualsiasi atto 
volto a carpire la fi ducia del minore attraverso artifi ci, lu-
singhe o minacce posti in essere anche mediante l’utilizzo 
della rete internet o di altre reti o mezzi di comunicazione».   

  Art. 5.

      Modifi che al codice di procedura penale    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

  a ) all’articolo 51:  
 1) al comma 3  -bis  , le parole: «416, sesto com-

ma,» sono sostituite dalle seguenti: «416, sesto e settimo 
comma,»; 

 2) al comma 3  -quinquies  , le parole: «600  -bis  , 
600  -ter  , 600  -quater  , 600  -quater  .1, 600  -quinquies  » sono 
sostituite dalle seguenti: «414  -bis  , 600  -bis  , 600  -ter  , 
600  -quater  , 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 609  -undecies  »; 

   b)   al comma 6 dell’articolo 282  -bis  , dopo la parola: 
«571,» è inserita la seguente: «600,» e dopo la parola: 
«600  -quater  ,» sono inserite le seguenti: «600  -septies  .1, 
600  -septies  .2, 601, 602,»; 

   c)    all’articolo 351 è aggiunto, in fi ne, il seguente 
comma:  

 «1  -ter  . Nei procedimenti per i delitti previsti dagli 
articoli 600, 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -quater  .1, 
600  -quinquies  , 601, 602, 609  -bis  , 609  -quater  , 609  -quin-
quies  , 609  -octies   e 609  -undecies   del codice penale, la 
polizia giudiziaria, quando deve assumere sommarie in-
formazioni da persone minori, si avvale dell’ausilio di un 
esperto in psicologia o in psichiatria infantile, nominato 
dal pubblico ministero»; 

   d)    all’articolo 362 è aggiunto, in fi ne, il seguente 
comma:  

 «1  -bis  . Nei procedimenti per i delitti di cui all’artico-
lo 351, comma 1  -ter  , il pubblico ministero, quando deve as-
sumere informazioni da persone minori, si avvale dell’au-
silio di un esperto in psicologia o in psichiatria infantile»; 

   e)   al comma 2 dell’articolo 380, dopo la lettera d  -
bis   ) è inserita la seguente:  

 «d  -ter  ) delitto di atti sessuali con minorenne di cui 
all’articolo 609  -quater  , primo e secondo comma, del co-
dice penale»; 

   f)   dopo il comma 5 dell’articolo 391  -bis    è inserito il 
seguente:  

 «5  -bis  . Nei procedimenti per i delitti di cui all’arti-
colo 351, comma 1  -ter  , il difensore, quando assume in-
formazioni da persone minori, si avvale dell’ausilio di un 
esperto in psicologia o in psichiatria infantile»; 

   g)   all’articolo 392, il comma 1  -bis    è sostituito dal 
seguente:  

 «1  -bis  . Nei procedimenti per i delitti di cui agli 
articoli 572, 600, 600  -bis  , 600  -ter   e 600  -quater  , an-
che se relativi al materiale pornografi co di cui all’arti-
colo 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 601, 602, 609  -bis  , 
609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies  , 609  -undecies   e 
612  -bis   del codice penale il pubblico ministero, anche su 
richiesta della persona offesa, o la persona sottoposta alle 
indagini possono chiedere che si proceda con incidente 
probatorio all’assunzione della testimonianza di persona 
minorenne ovvero della persona offesa maggiorenne, an-
che al di fuori delle ipotesi previste dal comma 1»; 
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   h)   al comma 5  -bis   dell’articolo 398, dopo la parola: 
«609  -octies  » è inserita la seguente: «, 609  -undecies  »; 

   i)   all’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , al numero 7  -
bis  ), le parole: «600  -bis  , comma 1, 600  -ter  , comma 1,» 
sono sostituite dalle seguenti: «600  -bis  , primo comma, 
600  -ter  , primo e secondo comma»; 

   l)   al comma 1  -bis   dell’articolo 444, le parole: «600  -
bis  , primo e terzo comma,» sono sostituite dalla seguente: 
«600  -bis  ,».   

  Art. 6.
      Modifi ca al codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159, in materia di divieto di avvicinamento ai 
luoghi frequentati abitualmente da minori.    

     1. Al comma 5 dell’articolo 8 del codice delle leggi an-
timafi a e delle misure di prevenzione, di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono aggiunte, in fi ne, 
le seguenti parole: «, ovvero, con riferimento ai soggetti 
di cui all’articolo 1, lettera   c)  , il divieto di avvicinarsi a 
determinati luoghi, frequentati abitualmente da minori».   

  Art. 7.
      Modifi che alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di 

concessione di benefìci ai detenuti per reati in danno 
di minori.    

     1. Al comma 1  -quater   dell’articolo 4  -bis   della legge 
26 luglio 1975, n. 354, e successive modifi cazioni, dopo 
le parole: «di cui agli articoli» sono inserite le seguen-
ti: «600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -quinquies  ,» e le 
parole: «e 609  -octies  » sono sostituite dalle seguenti: «, 
609  -quinquies  , 609  -octies   e 609  -undecies  ». 

 2. All’articolo 4  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
e successive modifi cazioni, dopo il comma 1  -quater    è in-
serito il seguente:  

 «1  -quinquies  . Salvo quanto previsto dal comma 1, ai 
fi ni della concessione dei benefìci ai detenuti e interna-
ti per i delitti di cui agli articoli 600  -bis  , 600  -ter  , anche 
se relativo al materiale pornografi co di cui all’artico-
lo 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 609  -quater  , 609  -quin-
quies   e 609  -undecies   del codice penale, nonché agli 
articoli 609  -bis   e 609  -octies   del medesimo codice, se 
commessi in danno di persona minorenne, il magistrato 
di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza valuta la po-
sitiva partecipazione al programma di riabilitazione spe-
cifi ca di cui all’articolo 13  -bis   della presente legge». 

  3. Dopo l’articolo 13 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
è inserito il seguente:  

 «Art. 13  -bis      (Trattamento psicologico per i condanna-
ti per reati sessuali in danno di minori)   . — 1. Le per-
sone condannate per i delitti di cui agli articoli 600  -bis  , 
600  -ter  , anche se relativo al materiale pornografi co di 
cui all’articolo 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 609  -quater  , 
609  -quinquies   e 609  -undecies   del codice penale, nonché 
agli articoli 609  -bis   e 609  -octies   del medesimo codice, se 
commessi in danno di persona minorenne, possono sot-
toporsi a un trattamento psicologico con fi nalità di recu-

pero e di sostegno. La partecipazione a tale trattamento è 
valutata ai sensi dell’articolo 4  -bis  , comma 1  -quinquies  , 
della presente legge ai fi ni della concessione dei benefìci 
previsti dalla medesima disposizione».   

  Art. 8.

      Confi sca    

     1. All’articolo 12  -sexies  , comma 1, del decreto-legge 
8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive modifi cazio-
ni, dopo la parola: «600,» sono inserite le seguenti: «600  -
bis  , primo comma, 600  -ter  , primo e secondo comma, 
600  -quater  .1, relativamente alla condotta di produzione 
o commercio di materiale pornografi co, 600  -quinquies  ,».   

  Art. 9.

      Disposizioni in materia di gratuito patrocinio    

     1. All’articolo 76 del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, il comma 4  -ter    è sostituito dal seguente:  

 «4  -ter  . La persona offesa dai reati di cui agli articoli 
609  -bis  , 609  -quater   e 609  -octies  , nonché, ove commes-
si in danno di minori, dai reati di cui agli articoli 600, 
600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quinquies  , 601, 602, 609  -quinquies   
e 609  -undecies   del codice penale, può essere ammessa al 
patrocinio anche in deroga ai limiti di reddito previsti dal 
presente decreto».   

  Art. 10.

      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione della presente legge non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 1° ottobre 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 TERZI DI SANT’AGATA, Mini-
stro degli affari esteri 

 SEVERINO, Ministro della 
giustizia 

 FORNERO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   
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2010; il 28 luglio 2010; il 3 agosto 2010; il 13 e 21 ottobre 2010. 
 Esaminato in Aula il 21 ottobre 2010 ed approvato, con modifi cazioni, il 27 ottobre 2010. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2326-B):  
 Assegnato alle commissioni riunite II (Giustizia) e III (Affari esteri e comunitari), in sede referente, l’8 novembre 2010 con pareri delle com-

missioni I, V, VII, IX e XII. 
 Esaminato dalle commissioni riunite II e III, in sede referente, il 18 e 24 novembre 2010; il 1°, 21 e 22 dicembre 2010. 
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 Esaminato in Aula il 10 gennaio 2011 e approvato, con modifi cazioni, l’11 gennaio 2011. 
  Senato della Repubblica     (atto n. 1969-B):  

 Assegnato alle commissioni riunite 2ª (Giustizia) e 3ª (Affari esteri emigrazione), in sede referente, il 18 gennaio 2011 con pareri delle com-
missioni 1ª e 5ª. 

 Esaminato dalle commissioni riunite, in sede referente, il 2 e 10 febbraio 2011; il 29 marzo 2011; il 7 giugno 2011; il 29 giugno 2011; il 6 luglio 
2011; il 3 agosto 2011; il 21 marzo 2012. 

 Esaminato in Aula il 27 settembre 2011; il 4 e 12 ottobre 2011; l’8 maggio 2012 ed approvato, con modifi cazioni, il 16 maggio 2012. 
  Camera dei deputati     (atto n. 2326-D):  

 Assegnato alle commissioni riunite II (Giustizia) e III (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 23 maggio 2012 con pareri delle com-
missioni I, V e XII. 

 Esaminato dalle commissioni riunite II e III, in sede referente, il 7, 12, 13 e 14 giugno 2012. 
 Esaminato in Aula il 18 giugno 2012 e approvato, con modifi cazioni, il 5 luglio 2012. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1969-D):  
 Assegnato alle commissioni riunite 2ª (Giustizia) e 3ª (Affari esteri emigrazione), in sede referente, il 12 luglio 2012 con parere della com-

missione 1ª. 
 Esaminato dalle commissioni riunite, in sede referente, il 17 luglio 2012. 
 Esaminato in Aula il 12 settembre 2012 ed approvato, defi nitivamente, il 19 settembre 2012.   

  12G0192  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  22 giugno 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato CIDELY.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 

materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  G.U.   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 31 maggio 2012 dall’impresa Syngenta Crop Protection Spa, con sede legale 
in Milano, via Gallarate 139, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosani-
tario denominato CIDELY, contenente la sostanza attiva cifl ufenamid, uguale al prodotto di riferimento denominato 
NF-149 50 EW registrato al n. 15060 con D.D. in data 15 maggio 2012, dell’Impresa Nisso Chemical Europe GmbH 
con sede in Dusseldorf (Germania), Berliner Allee 42; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

  il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento NF-149 50 EW registrato al n.15060;  
  esiste legittimo accordo tra l’Impresa Syngenta Crop Protection Spa e l’impresa titolare del prodotto di riferimento.  

 Visto il decreto del 18 giugno 2010 di inclusione della sostanza attiva cyfl ufenamid, nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 marzo 2020 in attuazione della direttiva 2009/154/CE della Commissione 
del 30 novembre 2009; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva cifl ufenamid; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario in questione l’Impresa Nisso Chemical Europe GmbH ha rilasciato 
accesso al proprio fascicolo avente i requisiti di cui all’allegato II del decreto legislativo 194/95; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 marzo 2020, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 marzo 2020, l’impresa Syngenta Crop Protection Spa, con 
sede legale in Milano, via Gallarate 139, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
CIDELY con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 50 - 100 - 250 - 500; L 1 - 5 - 10. 
  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle Imprese:  

  Sipcam SpA, Salerano sul Lambro (Lodi), Italy;  
  Althaller Italia Spa, San Colombano al Lambro (Milano).  

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’Impresa estera:  
 Kwizda Agro GmbH, A-2100 Leobendorf, Laaer Strasse/Kwizda Allee 1, Austria. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15449. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    
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  12A10563
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    DECRETO  17 settembre 2012 .

      Revoca, su rinuncia, dei prodotti fi tosanitari «Crittam GD 80», «Menzene» e «Silzir 90», a base di ziram.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

  Visti i decreti con i quali sono stati immessi in commercio i prodotti fi tosanitari elencati nella seguente tabella, 
registrati al numero, alla data, a nome dell’impresa e a base della sostanza attiva a fi anco indicata:  

  

Prodotto N° Reg Data Impresa Sostanza attiva 
CRITTAM GD 80 435 22/11/1971 Taminco Italia S.r.l. ziram 

MENZENE 2173 26/03/1976 Taminco Italia S.r.l. ziram 
SILZIR 90 434 22/11/1971 Taminco Italia S.r.l. ziram 

   Viste le lettere di rinuncia alle registrazioni dei prodotti fi tosanitari dell’impresa titolare; 
 Ritenuto di dover revocare le suddette registrazioni; 

  Decreta:  

  Sono revocate, a seguito di rinuncia, le autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari elencati nella seguente tabella, 
registrati al numero, alla data, a nome dell’impresa e a base della sostanza attiva a fi anco indicata:  

  

Prodotto N° Reg Data Impresa Sostanza attiva 
CRITTAM GD 80 435 22/11/1971 Taminco Italia S.r.l. ziram 

MENZENE 2173 26/03/1976 Taminco Italia S.r.l. ziram 
SILZIR 90 434 22/11/1971 Taminco Italia S.r.l. ziram 
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    La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti, sono consentiti secondo le seguenti modalità::  

  otto mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per la commercializzazione da parte del titolare delle 
autorizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati;  

  dodici mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali  

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 settembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  12A10287

    DECRETO  17 settembre 2012 .

      Revoca, su rinuncia, del prodotto fi tosanitario «Diziram 76 WG», a base di ziram.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

  Visto il decreto con il quale è stato immesso in commercio il prodotto fi tosanitario elencato nella seguente tabella, 
registrato al numero, alla data, a nome dell’impresa e a base della sostanza attiva a fi anco indicata:  

  

Prodotto N° Reg Data Impresa Sostanza attiva 
DIZIRAM 76 WG 11475 22/10/2002 FMC Foret S.A. ziram 

   Visto la lettera di rinuncia alla registrazione del prodotto fi tosanitario dell’impresa titolare; 
 Ritenuto di dover revocare la suddetta registrazione; 

  Decreta:  

  È revocata, a seguito di rinuncia, l’autorizzazione del prodotto fi tosanitario elencato nella seguente tabella, regi-
strato al numero, alla data, a nome dell’impresa e a base della sostanza attiva a fi anco indicata:  

  

Prodotto N° Reg Data Impresa Sostanza attiva 
DIZIRAM 76 WG 11475 22/10/2002 FMC Foret S.A. ziram 

    La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti, sono consentiti secondo le seguenti modalità::  
 otto mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per la commercializzazione da parte del titolare delle 

autorizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati; 
 dodici mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 settembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  12A10288

    DECRETO  20 settembre 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Andrei Dan Petre, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particolare l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che professionali, così come mo-
difi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento auto-
matico sulla base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazione, con il quale il sig. Andrei Dan Petre, nato a Tecuci (Ro-
mania) il 2 febbraio 1986, cittadino rumeno, chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Asistent Medical 
Generalist domeniul Sanatate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania presso la scuola postliceale sanitaria 
«Vasile Alecsandri» di Focsani nell’anno 2011, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dalla competente autorità di Governo rumeno, Ministero della sanità 
della Romania, in data 5 giugno 2012 e relativa traduzione, nel quale si attesta che l’interessata ha completato un corso 
di formazione che soddisfa i requisiti minimi di cui all’art. 31 della direttiva 2005/36/CE ed è in possesso di una qua-
lifi ca professionale assimilata a quella indicata per la Romania, nell’allegato V, punto 5.2.2. della direttiva medesima; 

 Accertata la completezza e la regolarità della documentazione prodotta dalla richiedente; 
 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto titolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 

dall’infermiere; 
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 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del Direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul Sa-

natate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania 
presso la scuola postliceale sanitaria «Vasile Alecsandri» 
di Focsani nell’anno 2011 dal sig. Andrei Dan Petre, nato 
a Tecuci (Romania) il 2 febbraio 1986, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   

  Art. 2.
     Il sig. Andrei Dan Petre è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A10533

    DECRETO  20 settembre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Damean Gina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere pediatrico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Damean Gina, nata a Niculitel 
(Romania) il giorno 30 giugno 1966, cittadina rumena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Asi-
stent Medical de Pediatrie» conseguito in Romania pres-
so la scuola postliceale di specialità di Tulcea nell’anno 
1992, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere pediatrica; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Accertata nel caso di specie, la sussistenza dei requi-
siti di legge per l’applicazione del sistema generale di 
riconoscimento; 

 Considerato che possono applicarsi nella fattispecie 
le disposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, in quanto la 
predetta domanda ha per oggetto il riconoscimento di un 
titolo analogo a quelli su cui si è già provveduto confor-
memente alle determinazioni della Conferenza di servizi 
del 24 febbraio 2009; 

 Considerato che la formazione professionale della 
richiedente, similmente ai casi analoghi su cui si è già 
provveduto, presenta diversità in termini di ore di studio 
e di contenuti rispetto alla formazione prevista dall’ordi-
namento didattico attualmente vigente in Italia per il con-
seguimento della qualifi ca di infermiere pediatrico; 

 Visto l’art. 22 del citato decreto legislativo n. 206 del 
2007 che disciplina le modalità di applicazione delle mi-
sure compensative; 

 Visto il decreto direttoriale, in data 27 ottobre 2010, 
prot. DGRUPS/0046420-P del giorno 29 ottobre 2010, 
con il quale si subordina il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di cui trattasi al superamento di una misura 
compensativa consistente, a scelta della richiedente, in un 
tirocinio di adattamento della durata di cinque semestri, 
pari a 2250 ore, o al superamento di una prova attitudi-
nale nelle seguenti discipline: infermieristica in medicina 
clinica (medicina interna, chirurgia generale, anestesio-
logia), infermieristica clinica in pediatria e chirurgia spe-
cialistica, scienze infermieristiche (infermieristica clinica 
in medicina pediatrica e specialistica, infermieristica cli-
nica in chirurgia pediatrica generale e specialistica) in-
fermieristica materno infantile, infermieristica clinica in 
area critica e terapia intensiva pediatrica, infermieristica 
clinica in salute mentale pediatrica, infermieristica clinica 
nelle patologie croniche pediatriche; 

 Vista la nota del 24 novembre 2011 con la quale la richie-
dente, esercitando il diritto di opzione previsto dall’art. 22, 
comma 1, del suddetto decreto legislativo n. 206 del 2007, 
ha dichiarato di voler sostenere la prova attitudinale; 
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 Visto il verbale relativo all’espletamento della prova 
attitudinale effettuata nel giorno 12 luglio 2012, a seguito 
della quale la sig.ra Damean Gina è risultata idonea; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del Direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo professionale di «Asistent Medical de Pedia-

trie» conseguito in Romania presso la scuola postliceale 
di specialità di Tulcea nell’anno 1992 dalla sig.ra Dame-
an Gina, nata a Niculitel (Romania) il giorno 30 giugno 
1966, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere pediatrico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Damean Gina è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere pediatrico previa iscri-
zione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A10534

    DECRETO  20 settembre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Muntianu Ghizike, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Muntianu Ghizike, nata a Pope-
sti (Romania) il giorno 16 aprile 1968, cittadina rumena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Asi-
stent Medical Generali st Nivel III domeniul Sanatate si 
Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania presso 
la scuola postliceale sanitaria di Hunedoara nell’anno 
2007, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Viste le determinazioni della Conferenza dei servizi del 
giorno 11 giugno 2009, indetta ai sensi dell’art. 16, com-
ma 3, del suddetto decreto legislativo n. 206 del 2007, 
favorevoli alla concessione del riconoscimento di cui 
trattasi subordinandolo al compimento di misure com-
pensative, sentito il conforme parere del rappresentante 
del collegio professionale; 

 Visto l’art. 22 del citato decreto legislativo n. 206 del 
2007 che disciplina le modalità di applicazione delle mi-
sure compensative; 

 Vista la nota, prot. DGRUPS/0053088-P del gior-
no 8 ottobre 2009, con la quale si è comunicato alla sig.
ra Muntianu Ghizike, che il riconoscimento del titolo in 
questione, è subordinato al superamento di una misura 
compensativa consistente, a scelta della richiedente, in un 
tirocinio di adattamento della durata di un semestre (sei 
mesi), pari a 450 ore, o in una prova attitudinale nelle 
seguenti materie: area critica (anestesiologia e rianima-
zione, medicina d’urgenza, nursing in area critica), etica, 
deontologia, organizzazione e legislazione sanitaria; 

 Vista la nota del 4 novembre 2009 con la quale la richie-
dente, esercitando il diritto di opzione previsto dall’art. 22, 
comma 1, del suddetto decreto legislativo n. 206 del 2007, 
ha dichiarato di voler sostenere la prova attitudinale; 

 Visto il verbale relativo alla prova attitudinale effettua-
ta nel giorno 12 luglio 2012, a seguito della quale la Sig.
ra Muntianu Ghizike è risultata idonea; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del Direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo professionale di «Asistent Medical Generali-
st Nivel III domeniul Sanatate si Asistenta Pedagogica» 
conseguito in Romania presso la scuola postliceale sani-
taria di Hunedoara nell’anno 2007 dalla sig.ra Muntia-
nu Ghizike, nata a Popesti (Romania) il giorno 16 aprile 
1968, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La richiedente indicata nelle premesse è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-

petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A10535  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifi ca della determinazione V&A/576 del 23 aprile 2012 
relativa al medicinale «Pentasa»    

      Estratto determinazione V&A/130 del 17 settembre 2012  

 Medicinale: PENTASA. 
 Titolare AI.C.: Ferring S.p.a. (codice fi scale n. 07676940153) con 

sede legale e domicilio fi scale in via Senigallia n. 18/2 - 20161 Milano 
(Italia). 

 Variazione A.I.C.: richiesta rettifi ca determinazione V&A/576 del 
23 aprile 2012. 

 Visti gli atti di uffi cio all’estratto della determinazione V&A/576 
del 23 aprile 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 107 del 9 maggio 2012, sono apportate le 
seguenti modifi che:  

  ove riportato:  
  relativamente alle confezioni sotto elencate:  

  A.I.C. n. 027130020 - «1 g/100 ml sospensione rettale» 7 
contenitori monodose da 100 ml;  

  A.I.C. n. 027130032 - «2 g/100 ml sospensione rettale» 7 
contenitori monodose da 100 ml;  

  A.I.C. n. 027130044 - «4 g/100 ml sospensione rettale» 7 
contenitori monodose da 100 ml;  

  A.I.C. n. 027130069 - «1 g supposte» 28 supposte;  
  A.I.C. n. 027130071 - «500 mg compresse a rilascio modi-

fi cato» 50 compresse;  
  A.I.C. n. 027130083 - «1 g granulato a rilascio prolungato» 

50 bustine,  
  leggasi:  

  relativamente alla confezione sotto elencata:  
 A.I.C. n. 027130071 - «500 mg compresse a rilascio modi-

fi cato» 50 compresse. 
 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  12A10506

        Comunicato relativo al medicinale «Pritor»    

     Si comunica che la commissione tecnico-scientifi ca, nella seduta 
del 24-25 luglio 2012 ha dato parere negativo alla rimborsabilità della 
nuova estensione delle indicazioni terapeutiche: prevenzione cardiova-
scolare, per il medicinale PRITOR. 

  Riduzione della morbilità cardiovascolare in pazienti con:  
    i)   malattia cardiovascolare aterotrombonica manifesta (storia di 

coronaropatia, ictus o malattia arteriosa periferica) o  
    ii)   diabete mellito di tipo 2 con danno documentato degli organi 

bersaglio.    

  12A10712

        Revoca del divieto di vendita del medicinale «Dermirit»    

     Con la determinazione RDV - 1/2012 - 2733 del 27 settembre 2012 
è revocato il provvedimento di divieto di utilizzo e di vendita aDV - 
4/2012 - 2733 del 24 febbraio 2012 per il medicinale di seguito speci-
fi cato, a partire dal giorno successivo dalla pubblicazione in   Gazzetta 
Uffi ciale   della determinazione stessa. 

 Medicinale: DERMIRIT crema 0,5% tubo 20 g. 
 Confezione: 028968016, della ditta Morgan S.r.l., sita in Vicenza, 

via Divisione Folgore n. 44.   

  12A10713

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO, AGRICOLTURA DI CUNEO

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
l’impresa Masia Paolo, già assegnataria del marchio di identifi cazione 
“68 CN”, ha cessato l’attività connessa all’uso del marchio ed ha resti-
tuito il punzone. 
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 Con determinazione dirigenziale n. 529/PM del 25 settembre 2012 
l’impresa su citata è stata cancellata dal Registro degli assegnatari della 
Camera di commercio I.A.A. di Cuneo ed il punzone ritirato è stato 
deformato.   

  12A10660

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione
«HOLSTEINER TILSITER»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 288 del 25 Settembre 2012, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Germania ai sensi 
dell’art. 5 del Reg. (CE) 510/2006, per il prodotto entrante nella catego-
ria Prodotti formaggi- «HOLSTEINER TILSITER». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare e della Pesca - Direzione genera-
le per la Promozione della Qualità Agroalimentare – PQA III, via XX 

Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno 
prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sen-
si dell’art. 7, paragrafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  12A10564

        Domanda di registrazione della denominazione
«WALBECKER SPARGEL»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 288 del 25 Settembre 2012, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazio-
ne quale indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Germania ai 
sensi dell’art. 5 del Reg. (CE) 510/2006, per il prodotto entrante nella 
categoria Prodotti ortofrutticoli e cereali - «WALBECKER SPARGEL». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare e della Pesca - Direzione genera-
le per la Promozione della Qualità Agroalimentare – PQA III, via XX 
Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno 
prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sen-
si dell’art. 7, paragrafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  12A10565  
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